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Mentre oggi a Roma si svolge un nuovo vertice sulla viabilità 

Due giovani muoiono in auto 

Le vittime erano entrambe di Grosseto — La FIAT 131 sulla quale viaggiavano si 
è scontrata con un autotreno — Il mortale urto è avvenuto alle porte di Follonica 

GROSSETO— Nuova tra
gedia della strada, in un 
tratto di Aurelia tra Fol
lonica e Rio Torto, nel 
comune di Piombino. 

Due grossetani, Giuseppe 
Tognolo 33 anni, domicilia
to a Rispescia, in una fra
zione del comune di Gros
seto e Walter Tiberio Pa-
pini, 18 anni, nato nella 
nota città di Dakao, nella 
Germania federale, resi
dente nel capoluogo della 
maremma in Via della 
Pace, sono rimasti uccisi 
sul colpo nell'abitacolo 
della FIAT 131, targata GR 
150597, nella quale viaggia
vano in direzione di Li
vorno. 

Un tremendo scontro 
frontle si è verificato con 
un autotreno catanese, ca
rico di sacchi di mangimi, 
che procedeva sulla corsia 
opposta. L'incidente, è ac
caduto ieri mattina alle 
7,45, al chilometro 239, in 
locaità «Ponte di Ferro», 
otto chilometri a nord di 
Follonica. Sulla dinamica 
deirincidepte sono,in cor
so gli accertamenti della 
polizia stradale di Massa 
Marittima intervenuta • sul 
posto insieme al vigili del 
fuoco di Follonica, che 
hanno dovuto lavorare a-
lacremente per - estrarre 

Oggi nuovo «vertice • a Roma per l'Aurella. I rappre
sentanti delle organizzazioni sindacali livornesi si In'con-

. treranno Infatti con il Presidente, - della Commissione la
vori pubblici della Camera on. Sullo. . — 

l i sindacato, in questa occasione, tornerà a riproporre 
l'approvazione Immediata • del diségno; di legge sulla co
struzione di nuove autostrade, che Include la > Livorno-
Civitavecchia, e la realizzazione simultanea delle varianti 
Aurelia In quel tratti dove l i traffico ha raggiunto punte 
ed intensità elevate. ' - v ••:.'•> •. 
•. Dopo l'incontro romano I sindacati livornesi esamine

ranno la situazione In apposite • riunioni delle strutture 
di. base «per garantire la continuità dell'Impenno sii un 
problema che è decisivo, per lo sviluppo dell'economia 
cittadina e provinciale». . •. < ; 

dall'auto, ridotta ad'.un 
ammassò Informe di rot
tami, 1 corpi senza vita 
del due giovani automobi
listi. •. :; '-.. ; ;• •••:" 

Dalle prime notizie rac
colte, sembra che la FIAT 
131, per cause impreclsate, 
forse per un colpo di son
no del guidatore. Improv
visamente andava ad . o-
strulre l'opposta corsia 
rendendo inevitabile lo 
scontro con i r grosso au
totreno. .- ., ,"•:;., , i , . 

Uno schianto " tremendo 
con la FIAT 131 che è an
data letteralmente a In
castrarsi sotto la motrice. 
L'autista del grosso mezzo 
ha cercato inutilmente di 
fermarsi. . Ha \ azionato l 
freni, che per l'urto sono 

saltati. La motrice ha con
tinuato nella ' sua corsa 
trascinando con se i rot
tami dell'auto con all'In
terno 11 Tognolo e il Papi-
ni. L'autotreno e ciò che 
restava .' dell'auto hanno 
concluso la loro marcia in 
una scarpata sottostante. 

Dinanzi a questo nuovo 
fatto di « cronaca nera » 
che richiama l'attenzione 
della •• pubblica . opinione 
sulla statale Aurelia, pen
siamo che meglio di ogni 
qualsiasi discorso valgano 
1 fatti. La < responsabilità 
oggettiva» di questa tra
gedia che ha stroncato due 
giovani vite va ancora una 
volta accreditata a chi per 
anni ha fatto orecchie da 

mercante su una Impre
scindibile necessità' di 
ammodernare ed, adeguare 
la statale aurelia nel tratto 
Grosseto-Follonica. . ' 
' Oggi, In quésti ; giorni 
mentre si < riparla nella 

commissione lavori pub
blici della Camera di am
modernare la statale Aure-
Ila e contemporaneamente 
l'autostrada Livorno Civi
tavecchia, vorremmo fare 
una sola' considerazione. 
Per l'adeguamento ; della 
Statale più'antica del pae
se si stanziano 100 miliar
di . ritenuti inadeguati, 
mentre 1 : finanziamenti 
previsti per - l'autostrada 
sono 10 volte superiori. 

Per una questione di de
coro e di buon senso, 
mentre sull'Aurelia In sta
to fatiscente si continua a 
morire, con l'Autostrada 
che invece deve essere an
cora realizzata, non è 
opportuno rinnovare e ri
sanare l'esistente, proce
dendo In seguito ad am
modernare l'assetto viario 
destinati a collegamenti 
centro meridionali del 
paese? B* un quesito che 
poniamo. all'ANAS. al. par 
lamento e al governo. . 

j Paolo Zi vi ani 

Una ricerca scientìfica 
per le pinete malate 

La giunta regionale Toscana ha approvato tre impor
tanti convenzioni di ricerca. La prima ricerca affidata allo 
Istituto di botanica agraria e. forestale dell'Università di 
Firenze, riguarda la «degradazione delle pinete costiere per 
inquinamento da erosol marino». • r 

La ricerca — che rientra nel settore, della forestazione 
— sarà svolta nell'ambiente di San Rossore. Il programma 
della durata di 3 anni studierà gli effetti di quelle micidiali 
miscele che l'inquinamento forma sul mare e che in segui
to i venti spingono sul pini. La Miscela causa un pericoloso 
collasso di clorofilla e la lenta morte delle piante. 

Il secondo studio. — commissionato dall'Istituto di tec
nologia forestale dell'Università di Firenze — è centrato su 
«ricerca per attrezzature di lavoro e relativi metodi di Im
piego per sfollamenti ed Interventi colturali in soprassuoli 
giovani. Soprattutto di conlfere, di origine naturale o arti
ficiale.; • . • • . ' --- '•...! :,. 

La ricerca studierà l'uso di.strumenti meccanici-per lo 
sfoltimento dei terréni rimboschiti (in.pratica per togliere 
le piante in più, per diradare il .bosco) per tagliare 1 rami 
più bassi (spalcamento) e permettere' una adeguata "cre
scita delle essenze. 

- La terza convenzione-stipulata con 11 centro sperimentale 
per l'ortoflogruttlcoltura della maremma toscana — riguar
da una ricerca sull'adattamento e la valorizzazione dei-viti
gni bianchi. • .-. • . 

Tre giorni di sciopero decisi dal sindacato ; ; 
L - - r — "' 

Autobus fermi g io vedi a Livorno 
per una nuova vertenza A.C.I.T. 

Alla conferenza stampa erano assenti i rappresentanti pisani - Sono stati chiesti aumen
ti salariali - Protesta per la mancata consultazione dei sindacati sugli investimenti 

Mobilitati gli operai della 
Paoletti di Castiglione 

GROSSETO — Lo stato di. mobilitazione. è stato, decretato 
dai dipendenti dell'azienda Paoletti a Castiglion della Pe
scaia. al fine, di organizzare un adeguato programma di inve
stimenti teso ad evitare il degrado produttivo e occunàzio-
nale dello stabilimento.- - . - - * - :' '- . • 
> Ciò è quante si legge in un comunicato redatto unitaria

mente dalle segreterie provinciali CGIL CISL-UIL e di cate
goria' dopo rincontro tenutosi tra le due parti ' nella ' sede 
delie Associazioni Industriali. 

L'incontro richiesto dai sindacati doveva esaminare i licen
ziamenti relativi al personale sia per lo stabilimento che di 
filiali esterne ad esso: nonché fare un esame dei problemi 
aziendali concernenti le prospettive produttive, i programmi 
di investimento, l'organizzazione del lavoro, le,aziende «terzi». 
ed fl-contratto integrativo. - : 

Su questi problemi l'azienda ha annunciato di _averrea
lizzato i licenziamenti dei dipendenti « IMPTAP » (Impresa 
Tessile" Angelo Paoletti! ed ha messo in risalto la mancanza 
assòluta di idee e programmi per il fmuro, in grado "di' fare 
Intravvedere una reale volontà di rinnovamento al rilancio 
produttivo. " 

Oltre a ciò la Paoletti. che si prodiga in un attacco al 
lavoratori è nello svuotamento delle capacità produttive me
diante il trasferimento all'esterno di imniantì e di commesse. 
ha. me5so in risalto la mancanra di volontà stille questioni 
def!!amb?f»nte di lavoro, sui quali un-nuovo incontro si terrà 
fl.21 ottobre prossimo. 

LIVORNO — r lavoratori del
l'azienda di trasporti ACIT 
del nucleo livornese hanno 
riaperto la vertenza compo
sta lo scorso aprile:, per so
stenérla scenderanno in scio
pero giovedì- prossimo dalle 
15 alle 18. Altre forme arti
colate di lotta saranno de
finite, nel corso dell assem
blèa' che si, terrà in quella 
giornata. . ' 

17 già stato deciso, comun
que, che' dal 16 ottobre nes
suna- vettura, motore o car
rozzeria lascerà il deposito di 
Livorno per revisioni parziali 
o ; generali. e sarà sospesa 
ogni forma di straordinario 
in tutti i settori. • ;""" 

L'azienda consortile è nata 
Io scorso anno con l'unifica
zione di 4 aziende di trasporti 
esistenti, sul territorio pisano 
e - livornése, ima in questi ul
timi tempi, coinè si legge 
in~un documento del consi
glio dei delegati di Livorno 
«la situazione aziendale si è 
fatta estremamente preca
ria » e . « i rapporti fra azien
da e sindacato hanno subito 
un processo di deterioramen
to che non ha .precedenti ». 
Da qui la riapertura.di .una 
vertenza che' si chiuse - lo 
scorso aprile « In presenza di 
impegni precisi assunti dal 
consiglio di amministrazione 

Il CONAD d! Badesse festeggia il suo 20° anniversario 

Senese: in aumento ogni anno 
i negozianti che si associano 
TVESOT: — TI rinnovo della duzioné locale nèr ricorrere dottL e ner alcuni di et BADESSE'— H rinnovo della 

rete di distribuzione dei pro
dotti -e l'ampliamento e la 
realizzazione di nuovi ponti 
vendita collettivi sono al 
centro dei programmi del 
Conad senese. Proprio in 
questi giorni, a Badesse, una 
località a pochi chilometri da 
Siena dove sorge 0.moderno 
centro di distribuzione, il Co
nad senese ha festeggiato il 
suo ventesimo compleanno. 

Due decenni di intensa at
tività. Iniziati all'insegna del 
pionierismo, ed arrivati oggi 
a ' moderne strutture di ac
quisto, vendita e marketing. 

Agii inizi i dettaglianti se
nesi uniti in consorzio non 
erano che poche unità, svol
gendo tutta l'attività sulle pro
prie . spalle, e con il rischio 
di dover rimetterci di tasca 
pròpria qualora le cose non 
fossero andate bene. Via via 
col passare del tempo la 
struttura cooperativistica dei 
dettaglianti ha assunto sem
pre maggiori proporzioni, au
mentando ogni anno il pro
prio faturato. 

Infatti l'attività per il I960 
prevede un faturato di ol
tre 21 miliardi, da dividere 
tra distribuzione e vendita 
dei generi alimentari, orto
frutticoli e delle carni, set
tore aperto da poco tempo. 

Proprio l'attività nel set
tore delle carni impegna in 
questo periodo 1 soci e diri
gènti : del Conad, in ' quatto 
si!vuole incrementare la pro

duzione locale per ricorrere 
il meno possìbile all'impor
tazione. •• "5 T--. 

n senso principale per a 
quale i dettaglianti senesi e 
non, trista . l'ampiezza nazio
nale che ha assunto oggi il 
Conad, si stanno continua
mente associando; questo è 
l'obiettivo della unificazione 
dei punti-vendita per una di
versa distribuzione dei pro
doti. Tutto questo, implica 
un diverso rapporto qualità 
prezzo dei prodotti. In pro
vincia di Siena sono sempre 
pia i dettaglianti che chiu
dono i propri negozi, per 
creare punti di vendita col
lettivi; fino ad ora sono sta
ti realizzati ad Abbadia di 
Montepulciano. Pienza, Pog-
gìbonsi, Monteroni e Chiusi 
per un impegno finanziario 
di oltre un miliardo. A Siena 
sorgono i supermercati dell' 
Acqua Calda e di Vico Alto. 
Gli interventi non si ferma
no qui: per Siena è prevista 
la costruzione nella zona di 
Uncinello di un.nuovo pun
to vendita, per una spesa di 
circa 800 milioni, mentre so
no in corso di progettazione 
altri moderni - punti di ven
dita per la provincia: a Mon
tepulciano, Colle vai d'Elsa, 
Poggibonsi, Oertaldo. ' 

Alle Badesse, il centro di 
Distribuzione funziona secon
dò le più moderne tecniche 
di-gestione: Dotato di'mo
derni Impianti frigo garanti-

I sce la conservazione del pro

dotti, e per alcuni di essi, 
anche la maturazione. Per 
le carni è stato da poco apèr
to un nuovo blocco in previ
sione dello svfiuppo che ri 
intende dare ai settore. 

I dipendenti aono 90, con 
un parco automezzi di 2 uni
tà, che servono alla distribu
zione dei prodotti dal eentro 
ai singoli negozianti associa
ti. Nell'area circostante sono 
previsti ulteriori amplia
menti. . •••-

Per tutte queste realizzazio
ni, il movimento cooperativo 
ha creato delle cooperative 
di garanzia, In Toscana fun
ziona la Gardet, che attra
verso convenzioni con gli 
istituti di'credito offre ga
ranzie per conto deDa base 
sociale. A Siena, per reperi
re le fonti di finanziamento 
necessarie per la; creazione 
dei nuòvi punti di vendita. 
dovrebbe nascere la S.p.A. 
Margherita, come struttura 
di finanziamento alla quale 
dovrebbero partecipare i so
ci del Conad senese, con quo-

' te 'variabili di capitale" so
ciale. 

L'attività cooperativistica 
dei dettaglianti senesi ha di
mostrato, in questi venti an
ni di attività, quali sono i 
vantàggi di un associazioni
smo che tende ad unificare 
munì. , :f • 

t.r. 

dell'azienda : e dall'ammini
strazione comunale». -. 
. «Impegni— continua il do
cumento—che sono. rimasti 

. lettera • morta - e che • hanno 
aggravato i disagi dei lavo
ratori e della 6tessà utenza». 

L'elenco delle rivendicazio
ni avanzate dai dipendenti li
vornesi dell'ACIT ; è - esteso: 
interessa problemi a caratte
re salariale e normativo co
me la parziale applicazione 
dell'accordo nazionale, il. rin
novo dell'organico (scoperto 
di 23 unità) la mancata con
sultazione con le organizza
zioni sindacali in merito alla 
destinazione degli investimen
ti l'anacronismo del plano 
tecnico finanziario dell'azien
da la nomina dei controllori, 
1 locali, di attesa ih piazza 
Cavour, la mancata realizza
zione a .Livorno dell'officina 
centrale di riparazioni. -
- infine le condizioni di lavo

ro: gli autoferrotramviert • li
vornesi dell'ACIT denunciano 
una serie di disagi procurati 

.dalla parziale applicazione'— 
da: parte déU'arnministrazione 
comunale. — del piano del 
traffico e propongono, di ac
celerare i tempi per l'ulterio
re fase di applicazione '. 

Per. illustrare questi, e al
tri eleménti della vertenza si 
è tenuta ieri mattina- una 

conferenza stampa indetta dal 
consiglio dei delegati ACIT 
del nucleo livornese. I pisani 
mancavano. «Non è la prima 
volta che portiamo avanti 
battaglie *- autonomamente » 
hanno detto i. rappresentanti 
del consiglio di azienda chia
rendo che le loro rivendica
zioni non peccano di munici
palismo: « Abbiamo abbrac
ciato con entusiasmo la scel
ta politica che ha. portato al
la- costituzione del consorzio 
anche se sapevamo che, tra 
le aziende consorziate, 1* 
ATAM di Livorno era quella 
che poteva vantarsi dei "tra
scorsi migliori'* e di una più 
funzionale organizzazione». 
- II «connubio» dunque ri

servava grossi punti lnterro-

Rtivi ma -eia necessità di 
rorire un graduale e irre

versibile processo di pubbli
cizzazione del trasporto sul 
territorio ha prevalso e là scel
ta de! consorzio è_stata, so
stenuta da tutti 1 lavoratori ». 

«i la — aggiungono — ci 
sono tante altre "cose che non 

funzionano » soprattutto .«non 
è statò, realizzato l'obiettivo 
di razionalizzazione del servi
zio che l'azienda doveva ga
rantire». Oli esempi addotti 
dai lavoratori sono-moltepli
ci: dall'eccessiva « burocra
tizzazione » che rallenta qual
siasi operazione (come l'ac
quisto di pezzi di ricambioT. 
all'affermarsi della logica di 
trasferimento verso ditte pri
vate dei lavori di manuten
zione («logica che rischia di 
diminuire ulteriormente gli 
organici») alla permanenza 
di 4 trattamenti diversi riser
vati ai dipendenti secondo l'a
zienda di provenienza. 
-Da tutti questi fattori na

sce la rivendicazione di una 
struttura unica: « Diciamo si 
al consorzio ma slamo contra
ri all'azienda unica, propo
niamo la divisione dell'azien
da secondo bacini di traffici 
e starnò pronti a discutere 
con rammmtstrazione azien
dale' per trovare soluzioni:». 

Stefania Fraddanni 

Protesta dei pendolari per i quotidiani ritardi 

E' nata l'associazione 
< ^ 

'- Con; gli auspici della regione si. è costituita la « Asso
ciazione cori della Toscana». La definitiva costituzione — 
anche con la nomina" delia presidenza — è'avvenuta dopo 
un attènto lavoro di ricognizione e una lunga ' serie di 
riunioni .che hanno permesso di realizzare un quadro pre
paratorio di certezze. 

Un lavoro, 'questo, attèntamente sèguito dal diparti
mento cultura della regione Toscana e dall'assessore regio
nale Luigi Tassinari. - . - - ; - • - . , . 

Proprio ieri, a-Firenze-ospitata nella sede del diparti
mento istruzione e cultura della Regione, presente-lo stes
so assessore ' Tassinari,. si è svolta la riunione conclusiva 
che ha eletto-la giunta esecutiva della «associazione cori 
della .Toscana, dopo che, in una precedènte assemblea si 
era formato il consiglio regionale dell'associazione con di-
ciotto componenti, in rappresentanza di tutta la Toscana. 

Nella riunione di ieri fl consiglio ha proceduto alla ele
zione del presidente nella persona dell'avvocato -Vittorino 
Morattrdl Fivlzzano. Fanno parte della* giunta esecutiva (il 
governo dell'associazione) Silvano Panicucci di Firenze, Be-
nozzo Giannetti di Ponsacco, Sebastiano Galliganl di Pistola 
e Maurizio Baroni di-Grosseto. 

La Siena-Buonconvento ferma per un'ora e mezzo — Esaspera-
zione tra gli studenti che ogni mattina arrivano fardi a scuola 

ISOLA D'ARBIA — Non ne potevano più di arrivare tardi a scuola e la protesta è scoppiata. 
Uno dei treni della linea Siena-Buonconvento si è fermato alla stazione della zona Indu
striale di Isola d'Arbia: gli studenti pendolari provenivano da San Qulrlco d'Orda, San 
Giovanni d'Asso, Buonconvento, Monteroni e da gran parte dei cèntri del sud della provincia 

ti-sulla ferrovia. Erano le 8,15 di ieri mattina di Siena: sono scesi dai vagoni e si sono sedu 
e il treno è rimasto fermo per un'ora e mezzo circa. Gli studenti, 200 circa, discutono sui 
marciapiedi della stazione, a 
una decina di chilometri da 
Siena.,« Tutte le mattine — di
ce qualcuno del gruppo che si 
stringe intorno ai pochissimi 
giornalisti presenti, mentre 1 
carabinieri stanno annotando 
nomi su nomi — arriviamo a 
scuola con- almeno una venti
na di minuti di ritardo. Non 
ne. possiamo più *. ; . . . . • 
- «Il preside mi ha rinian-
dato indietro in più di un'oc
casione — aggiunge un al
tro —; sto perdendo lezioni 
su ' lezioni ». « Arriviamo a 
casa alle 15.30 — incalza una 
ragazza —. Partiamo da" San 
Giovanni d'Asso prima delle 
sette del mattino per tornare 
nel pomeriggio. E' veramen
te un sacrificio tròppo gros
so per poter andare a scuola». 
•' I giovani sono ancora se
duti sui binari quando, intor
no alle 9,30, arriva il com
pagno Mauro Marrucci, as
sessóre .alla programmazione 
del comune di Siena. E' stato 
avvertito ed è voluto venire 
a- vedere di persona accom
pagnato da una macchina dei 
vigili urbani a sirena spie
gata per far prima. Marrucci 
riconosce le giuste lamentele 
dei ragazzi e si impegna ad 
adoperarsi per promuovere iti 
incontro insieme all'assessore 
provinciale Fabbri che'ha se
guito da vicino insieme a lui 
tutta la fase preoaratoria del
la riapertura della linea Sie
na-Buonconvento, con. le; com
petenti autorità delle ferro
vie. !.'>.;:-.-;".-•: :", ;.-./. •.-. ':; -

I ragazzi sono soddisfatti. 
Unica condizione, • però! è 
quella che il treno compia i 
propri viaggi in orario. Effet
tivamente non è una richie
sta pretenziosa ma una legit
tima rivendicazione per dei 
ragazzi che. responsabilmen
te, vogliono andare a scuola. 

Intanto > anche fl compagno-
Enzo Fabbri, assessore pro
vinciale ai Trasporti, compie 
una serie óT telefonate. Rie
sce a fissare un incontro tra 
la direzione compartimentale 
delle ferrovie, e una delega
zione composta dai rappresen
tanti degli enti locali • da 
quelli degU studenti. 

Tra l'altro,.proprio ieri mat
tala. giorno.della contestazio
ne. le ferrovie dello Stato 
avevano promesso che avreb
bero dovuto entrare in fun
zione delle apparecchiature 
tecniche per: evitare alcuni 
inconvenienti clamorosi eie 
da tempo si verificano su 
una linea che non sta-fun
zionando. -- - • " . - - - . , • - -

Alcuni passaggi a- livello. 
per esempio! o non sì chiu
dono o rimangono aperti co
stringendo le auto a lun
ghe code davanti alle sbar
re abbassate oppure .a so
stare m prossimità deDe 
sbarre che-rimangono alzate. 
La protesta dê h' studenti 
non ha. consentito quindi idi 
mettere alla urova le inten
zioni delle ferrovie .WIo Sta
to.'!-prossimi giorni saranno 
cemunque decisivi. '•••'-. 

Sandro Rossi 

Eletto senza i voti della sinistra 

Benvenuti segretario 
del PSI a Grosseto 

GROSSETO -̂ - Floriano Benvenuti è stato eletto nuovo se
gretario del PSI grossetano. L'elezione di Benvenuti'è avve
nuta con il voto di tutte le componenti del partito ad ecce
zione del rappresentanti della sinistra che hanno votato 
scheda bianca. 

Floriano Benvenuti, già segretario provinciale nei .primi 
anni Settanta, détto un contributo positivo per la ricomposi
zione delle giunte unitarie di sinistra, dopo una breve paren
tesi di astensione dalla direzione al comune di Grosseto, 
all'amministrazione provinciale e in altri comuni, aprendo 
cosi anche la strada al seppellimento definito del centro
sinistra in Maremma. " 
. Benvenuti, già presidente dell'ospedale di Grosseto fino a 

poche settimane la da quando cioè i servizi sanitari sono 
passati alla USL, sostituisce Massimo Corti, che è stato 
eletto sindaco, di Follonica. La nomina di Benvenuti a. segre
tario del PSI pare debba essere a « tempo determinato », fino 
al prossimo congresso provinciale, quando cioè anche in Ma
remma dovranno precisarsi gli assetti interni, sia program
matici che" di schieramento del PSIfi anche se ormai la cor
rente craxiana pare avere (tramite il senatore Silvano Signori 
vice presidente del gruppo senatoriale) in mano le redini del 
partito.- - -

Il comitato esecutivo del PSI,' ha provveduto inoltre alla 
sostituzione da membro dell'esecutivo di Uno Signori, presi
dente dell'USL, e consigliere comunale. Al suo posto entra 
Toscano, già amministratore delegato della RAMA, la società 
del trasporti. 

- A quel che ci risulta il massimo organo provinciale del 
PSI non ha esaminato la situazione venutasi & determinare 
a Sorano, con le dimissioni di 30 iscritti, fra i quali un con
sigliere comunale, assessore nella passata legislatura,, che, 
motivando le sue dimissioni dal partito, denuncia una «ge
stione di, stampo mafioso » nella direzione comunale del 
partito. . .... ."•.••.:•-

La sentenza 
per la 

maxi-truffa 
e dei petroli 

di Grosseto 
GROSSETO — Replica e con-, 
troreplica tra il pubblico mi-. 
nistero e il collegio difensivo 
ieri mattina nell'ultima udien
za del processo per la «maxi 
frode fiscale» di circa-due 
miliardi di lire messa in at
to-dalla Tirrenia-Pctroli, uria 
raffineria di Follonica. ,:>= 
l H pubblico ministero dottor 

Vincenzo VIvianI, nel preci
sare ulteriormente t'imposta* 
zione dèlia .sua requisitoria. 
con argomentazioni e inter
pretazioni «filologiche» in 
merito alla promozione, ge
stione e costituzióne dell'as
sociazione-a delinquere di cui 
sono accusati 28 imputati, do
po aver fornito-ai giudici l'e
lenco dei certificati di ac
compagnamento contraffatti 
dalla Tirrenia Petroli si è 
soffermato, per contestarle, 
sulle obiezioni : della! difesa • in 
merito agli equivoci dell'inda-. 
gme istruttoria nonché del so
pralluoghi della finanza al
l'origine di questo . dibatti
mento. . 

Il dottor VivlanL dopo a-
ver approfondito ulteriormen
te la posizione dei cinque au
tisti di autobus' della ditta 
ACA-ha chiesto per essi una 
riduzione - complessiva della 
pena pecuniaria di oltre cin
que miliardi. Infatti, mentre 
l'originaria richiesta era di 
sei .miliardi, Ieri mattina, il 
FM- ha chiesto una condanna 
pecuniaria oscillante tra gli 
80:e 1 -200 milioni. -. .. . 

Alla pubblica accasa hanno 
replicato gli avvocati CbJoc-
con. Guidoni e D'Amato 

: Cento 
• imUoni 

il bottino 
:del colpo : 

col tbuco» • 
GROSSETO — Indagini a 
-vasto raggio da parta deBe 
forze dell'ordine per venire 
a capo del € colpo» compiu
to ai danni delia oreficeria 
Néri,'in via Bonvisagiio, nel 

• cuore di Grosseto, nefla notte 
fra sabato e domenica dai 
soliti ignoti. • 
- n bottino delia rapina mes
sa In atto con la «strategia 
del buco» è notevole: mezzo 
quintale di oggetti d'argento 
(vassoi, posate, bricchi) non
ché bracciali e catenine d'oro 
che si trovavano nel locale 
per essere riparate. H bilan
cio In denaro pare aggirarsi 
sui cento miliccii di lire. 

La. dinamica ha tutti i cri
smi della «professionalità». 
I malviventi (che dovevano 
essere almeno quattro a pa
rere degli inquirenti) hanno 
compiuto il colpo tra le 24 
e le 2 del mattino nella mas-
Elma tranquillità. I rumori 
eméssi dal trapano per «bu
care» il pavimento dello sta
dio di un professionista,.al 
piano superiore dell'orefice
ria, sono stati coperti dal fra
stuono proveniente da un'an
tistante birreria. 

Dopo aver praticato 11 fo
ro I ladri hanno usato delle 
funi sia per calarsi all'inter
no del locale che per aspor
tare la -refurtiva. La cassa
forte'del negozio, collegata 
ad un sistema d'allarme fun
zionante, non è stata mini
mamente sfiorata. L'unico 
elemento in m a n o agli in
quirenti per giungere ad in
dividuare i responsabili so
no due torce elettriche -• la
sciate nel negozia' -

Domenica nel comune di Marradi si svolgerà la tradizionale sagra del marrone 

Nasce nel Mugello )m^mmmm\mMm^ÈmÌ 
la castagna 

col marchio < DOC > 
Sabato si apre un convegno 

sulla castanicoltura - Sarà costruita 
una fabbrica per la lavorazione 

del prodotto - Numerosi progetti 
per lo sviluppo del settore 

Avremo presto anche la castagna 
«D.O.C.», con tanto di certificato 
di garanzia che attesterà la terra di 
origine e combatterà le imitazioni. 

L'idea viene dalla patria " deDe 
castagne toscane, dagli enti locali 
che fanno capo alla Comunità Mon
tana dell'Alto Mugello dove nascono 
i "marroni" delle specie tra le più 
belle e prelibate. Le pregiate casta
gne del Mugello sono anche ricerca
tissime dalle industrie che l'altr*an
no — annata di magro raccolto — 
sono giunte a pagarle anche 130.000 
lire al quintale. 

Quest'anno le cose andranno me
glio; seppure con una decina di gior
ni di ritardo, i ricci hanno comin
ciato a dischiudersi ed a staccarsi 
dal ramo: la. produzione, dovrebbe 

tornare sui livelli normali. La pri
ma verifica si avrà presto, dome
nica prossima, durante la tradizio
nale sagra della castagna che si 
tiene a Marradi 

In concomitanza con questa festa. 
il comune di Marradi, insieme alla 
Comunità Montana,, la Regione To
scana, la Provincia di Firenze e 
l'ETSAF (l'ente toscano di sviluppo 
agricolo) hanno preparato un con
vegno sulla « Castanicoltura '80 ». 
Nel -• convegno, che inhderà sabato 
mattina, sarà avanzata la' proposta 
di.dotare le castagne "made in Mu
gello" di un certificato di garanzia. 
primo passo verso la Denominazione 

: dì : origine controllata. 
« Vogliamo mettere a fuoco una 

linea di intervento — dka-flsMa-

co di Marradi, Enrico Consolini — 
per favorire lo sviluppo della produ
zione promuovendone la. conoscen
za e la cnmmercialinMTione ». I pro
getti sono motti e. dicono gK ammi
nistratori. c'è la volontà dì metterli 
in pratica. 

Uno, più degli altri, racchiude le 
speranza degli enti locali e dì gran 
parte dei contadini. Si tratta della 
costruzione di uno'stabilimento per 
la trasformazione e la confeziona
tura delle castagne. Proprio dome
nica a Marradi si svolgerà la ceri
monia per la posa della prizoa pie
tra e per l'occasione arriverà in 
paese anche fl presidente della. Re
gione Toscana. Mario Leene. 

E' già stata appaltata la costre-
àefla strutture pattarti ed I 

soldi, grazie anche ad un finanzia-
. mento della Comunità Europea, so
no già in cassa: per era si parla <fi 
spendere un miliardo e duecento 
milioni. La fabbrica verrà gestita 
da un consorzio di cooperative che 
in questo modo spera di rompere II 
potere assoluto dei grossisti che fi
no ad oggi hanno fatto il bello eo) 
fl cattivo tempo dei prezzi sul mer
cato. 

A causa della deperibilità del mar
rone e dell'esigenza quindi di ven
derlo al più presto, accade spesso 
che i produttori debbano rinunciare 

. a gran parte del guadagno. ' ' . 
Nel convegno di sabato si disco- -

torà anche-di come razionalizzare le 
colture, invertire la tendenza all'ab-
handono della-terra • • -— --^ 


